
Rodriguez: 
«Con la musica 
d'oggi ai confini 
del cantare» 
La soprano bresciana 
d'adozione spopola 
nel mondo: il 30 giugno 
a Spoleto con Mozart 
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Enrico Raggi 

• Da Teresa Berganza ha pre
so presenza scenica e caratte
re, da Raina Kabaivanska po-
tenzad'accento e verità dram
maturgica, da Sylvia Sass ma
gnetismo e duttilità. Non sai 
se sia più bella n più hrava. 
Quando Davinia Rodriguez, il 
soprano delle Canarie - nata a 
Las Palmas, ma bresciana 
d'adozione (hasposato il diret
tore d'orchestra Riccardo Friz
za) - irrompe sul palcoscenico 
seduce, cattura, incanta. Tor
na a Spoleto con Mozart: il 30 
giugno debutta al Festival dei 
Due Mondi nel ruolo di Don
na Elvira, «personaggio magni
fico, donna fiammeggiante e 
altera, capace dipassione asso
luta, figura del perdono e della 
fierezza - spiegaDavinia -. Fra
gile creatura, tuttavia scura ed 
energica. Lei sola conosce 
Don Giovanni fino in fondo: è 
lei la vera tradita, la moglie ab
bandonata, derisa, umiliata, 
compatita, eppure colma di 
pietà, dotata di un cuore im
menso, sempre pronta a rico
minciare: se il Dissoluto le 

avesse chiesto "tu sei l'unica, 
vieni con me, offrimi ancora 
una possibilità" lei avrebbe la
sciato tutto per seguirlo. Di 
nuovo insieme, fino in capo al 
mondo. Peraltro destinataa fi
nire in un convento...». 

Mica semplici questi perso
naggi femminili mozartiani... 

In febbraio ho cantato Don
na Anna a Bilbao, antagonista 
e complice diDonnaElvira, in
sieme rivale e allea
ta: altro tipo di can
to e di innamora
mento, differente 
spirito di vendetta, 
diverso spessore 
umano e vocale. 

Cosa vedremo 
sul palcoscenico? 

La regia di Gior
gio Ferrara mi ha conquistata 
progressivamente; prova do
po prova la sua concezione mi 
si è chiarita, è un'idea astratta 
e lieve, di ambientazione ete
rea, quasi incorporea. I cantan -
ti sono onnipresenti in scena, 
circondano il protagonista di 
quell'istante teatrale, ne osser
vano la vita scenica, ora realiz
zando movimenti silenziosi e 
pregnanti, oppure, immobili, 
si forino attraversare da tensio
ni insostenibili. È un'opera-ca
polavoro: rivolta contro la bor
ghesia e ribellione al Destino, 
corpo a corpo con Dio e disub-

Sarà Donna 
Elvira nel «Don 
Giovanni» per 
il Festival dei 
Due Mondi: 
«Personaggio 
magnifico» 

bidienza a regole e istituzioni. 
In ogni pagina trovi traboc
chetti, segnali, grandi temi: ri
morso, morte, coscienza, limi
te, libertà, eternità, dolore, in
quietudine, pace, desiderio,fa
me, rabbia. 

«Don Giovanni» versione 
Praga 1787 o Vienna 1788? 

Canteremo quella vienne
se, con mtte le arie aggiunte e 
il concertato finale moralisti
co, mentre le recite di Bilbao 
sprofondavano nelle fiamme 
dell'inferno. 

Come si lavora con il diret
tore James Gonion? 

Mi trovo benissimo, sa rea
lizzare una profonda simbiosi 
fracantantie orchestra, rispet
tala partitura, è attento aicolo-
ri, non sovraccarica: con Mo
zart agisce in modo puro. 

Il suo repertorio 
sta aprendosi 
all'opera contem
poranea? 

SI, ho interpreta
to recentemente 
Marie alla prima di 
«Le malentendu» 
del compositore 
Matteo D'Amico, 

al Macerata Opera Festival. So
no molto curiosa e amo le sfi
de: la musica di oggi ti condu
ce ai confini del canto. Linee 
melodiche spezzate e difficili 
da memorizzare, personaggi 
complessi da conquistare e da 
rendere, ma soddisfazioni 
enormi». 

Impegni futuri? 
Quest'estate sono Liù al Fe

stival di Macerata, in Turan
doti a ottobre tomo al Teatro 
S. Carlo di Napoli con la mia 
adorata Amelia, nel Simon 
Boccanegra: ogni volta è quasi 
un debutto! // 
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